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    Gruviera land


    Tip e Top, erano due gemelli roditori, vivevano in una villa, situata a Gruviera Land. I loro genitori erano ricchi, possedevano tanti negozi e commerciavano in abbigliamento. La clientela era scelta, spendeva un sacco di soldi. Durante i saldi, rimaneva poca merce dentro ai locali. Il padre dei topi si occupava della contabilità, mentre la mamma pensava alla pubblicità e al marketing. Curava ogni campagna nei minimi dettagli, senza lasciare nulla al caso. I giovani topi, erano cresciuti nella bambagia, non facevano niente tutto il  giorno, e pensare al futuro era una luminoso utopia, erano serviti e riveriti dallo “staff famigliare”, che era stato scelto con eccessiva attenzione, dalla stessa mamma Flory, e aveva assunto personalmente ogni lavorante, per la cucina aveva ingaggiato un chef tasso molto famoso, che vantava un curriculum vitae davvero invidiabile, e nel corso della sua attività, era stato “capo chef”, in alcuni ristoranti prestigiosi, ottenendo per ben nove volte, la “stella della gruviera”, e non era stato facile convincere “Chef Bignì” a firmare il contratto, perché lo chef tasso aveva la puzza sotto al muso, e si sentiva superiore, rispetto agli altri colleghi, ma alla fine aveva accettato, perché ormai non era più un giovincello, e servire tanti clienti, era una grossa responsabilità ed era leggermente stanco. Invece e per quanto riguardava le faccende domestiche, l’irrequieta mamma Flory, aveva assunto Mr. Speedy scoiattolo, che era un vero portento nello svolgere il suo lavoro, grazie alle zampe magre, in gradi d’infilarsi in ogni angolo, anche il più nascosto, e alla sua lunga coda pelosa, che spazzolava via, ogni granello di polvere, perfino il più microscopico. Speedy scoiattolo aveva lavorato in poche ma nobili famiglie, e aveva un curriculum vitae invidiabile, per gli altri colleghi, e dopo un lungo e pressante corteggiamento “lavorativo”, aveva firmato il contratto con la famiglia “Topastra”, perché lo stipendio era stratosferico, e nessuno dei vecchi datori di lavoro, gli avevano mai offerto tanto. Mamma Flory assunse un autista con notevole esperienza, e noto per la sua “lentezza alla guida”, perché amava poco la velocità e non voleva rischiare la vita e quella dei suoi cari, nel momento in cui, fosse accomodata in auto, e anche “Tranquì il ghiro”, era pagato profumatamente. Invece per quanto concerneva i camerieri, mamma Flory ci pensò cinque attimi in più, rispetto alle altre assunzioni, perché gli esperti del settore erano già stati assunti, e i pochi rimasti, costavano davvero troppo, per le sue tasche. La topa Flory non ci dormì sopra per almeno cinque notti e mezzo, però…durante una notte insonne, si ricordò dei fratelli Cicci e Ciccio colibrì, considerati due valenti camerieri, che si erano trasferiti in città da poco tempo, quindi erano poco conosciuti, e assumerli fu molto semplice e mamma Flory riuscì a spendere meno, rispetto ai contratti precedenti, così rese felice a anche il consorte, o meglio chiamato: “Grungy topo”.  La famiglia “Topastra”, era molto in voga, grazie ai loro negozi di abbigliamento, e non avevano una clientela comune, al contrario i fruitori appartenevano principalmente alla nobiltà, che era più o meno decaduta, ma sempre con il denaro in tasca, per pagare i vestiti, le scarpe, i cappelli e gli altri accessori di gran moda. Tip e Top erano privilegiati, frequentavano un magnifico ambiente, e vestivano sempre alla moda, erano i primi a testare personalmente i nuovi modelli che compravano i loro genitori, ed erano soliti a dare le pagelle, e normalmente i voti erano abbastanza alti e quando si trovavano in negozio, (e in alcune occasioni), consigliavano i clienti, senza ottenere il risultato sperato, perché era continuamente snobbati. Un giorno i gemelli Tip e Top provarono a mettere il muso anche nel listino prezzi, ma ricevettero un secco “No di picche”, di mamma Flory e papà Grungy, perché non si fidavano dei loro “adorabili e viziati” figli, che peggioravano ogni settimana, ogni mese e anche anno. Tip e Top non erano tanto amati dai coetanei, anzi nessuno riusciva a sopportarli, perché il loro atteggiamento spocchioso e con la puzza sotto al muso, non piaceva proprio a nessun abitante di “Gruviera land”, così un giorno chiesero a mamma e papà di organizzare un super party per gli amici.
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